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BASKET: BRINDISI-TRIESTE, VOGLIA DI RISCATTO E ... TRANQUILLITÀ
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FRANCO ROMANELLI CON LO «SCHIFARIEDDU» NELLA DARSENA DEL FORTE

Un Castello aperto!
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Siamo tutti molto orgoglio-
si del nostro Castello Alfon-
sino, un gioiello unico nel
suo genere, con una «piazza
d’acqua» tra le più suggestive
al mondo e una posizione in-
credibile all’ingresso di un
porto naturale di indubbia
bellezza. Riguardo questa ric-
chezza del nostro territorio
sappiamo quanto sia stato fat-
to negli ultimi anni per ripor-
tarla agli antichi splendori.
Da circa un anno sono termi-
nati alcuni lavori di restauro,
finanziati dal Ministero della
Cultura, mentre si attende u-
na seconda fase di intervento.

Non con poche polemiche
tra Amministrazione e So-
printendenza - legate ai temi
della fruizione del bene - alla
fine si è comunque partiti
con una fase di visite guida-
te. Fase che sta riscuotendo
enorme successo, con tanti
turisti e scolaresche, un’otti-
ma organizzazione e buoni
riscontri per la qualità del
servizio offerto. 

Fatta questa premessa, re-
sta però aperto il grande in-
terrogativo sul futuro della
struttura. Come valorizzare
appieno il nostro gioiello più
grande? Un bene dal poten-
ziale immenso che forse me-
riterebbe un’offerta diversifi-
cata, capace di spaziare dalle
semplici visite ai grandi e-
venti. Ci chiediamo, quindi:
sarà mai possibile tutto que-
sto? È stato almeno preso in
considerazione?

Ad oggi, rispondere a que-
sta domanda non è così sem-
plice. E il motivo risiede nel-
l’equivoco di fondo su chi ab-
bia effettivamente il compito
di decidere su questi aspetti.
Senza entrare nella complessa
diatriba tra Amministrazione
comunale e Soprintendenza,
come detto a oggi c’è l’affi-
damento a un’associazione
(Le Colonne) per la gestione
delle visite guidate, esperien-
za che - ripetiamo - sta an-
dando benissimo. Sarebbe in-
teressante, però, capire entro

fino alla piccola biblioteca
pubblica. Per finire, anche
due piccole suite per soggior-
nare nei torrioni, in un am-
biente davvero esclusivo.

L’esperienza del «Castello
volante» nasce da tre imprese
culturali che insieme al Co-
mune di Corigliano d’Otranto
hanno re-immaginato l’antico
Castello De’ Monti come un
«sistema di officine creative,
un grande cantiere delle arti
visive … per la riscoperta e
la tutela dei beni immateriali,
la pratica artistica, il nutri-
mento dei pensieri che vola-
no». È un progetto nato gra-
zie a un bando della Regione
Puglia per la valorizzazione
degli attrattori culturali attra-
verso il sostegno alle imprese
della filiera dello spettacolo
dal vivo e - appunto - il sup-
porto dell’Amministrazione
locale. Aspetto, quest’ulti-
mo, che ci deve far riflettere,
perché è impensabile che in
un’esperienza di questo ge-
nere il Comune non sia pie-
namente coinvolto nella
scelta di una strategia di va-
lorizzazione del bene. L’au-
spicio è che ciò possa avve-
nire anche da noi e che il
dialogo con la Soprintenden-
za possa divenire proficuo.
Per concludere sì, anche nei
castelli, perfino nei castelli,
si possono organizzare even-
ti culturali in grado di richia-
mare fasce di età differenti e
risultare attrattivi per una
grande parte di pubblico che
in questi anni, in Puglia, ama
spostarsi tra le diverse loca-
lità della regione, per seguire
concerti, installazioni, pre-
sentazioni di libri, degusta-
zioni, piccole rassegne.

Perché i nostri beni vanno
certamente tutelati e preser-
vati ma rappresentano la no-
stra storia e devono conti-
nuare a dialogare con il pre-
sente, coinvolgendo la pro-
pria comunità di apparte-
nenza e diventando luoghi
da vivere e amare.

Andrea Lezzi

Un maniero da vivere
BRINDISI VISTA DA ROMA

quando si penserà di appro-
dare a una seconda fase, che
alle visite sia in grado di ab-
binare la costruzione di
un’offerta completa per il
Castello, con attività presenti
sul luogo, eventi e iniziative.
Capire almeno se questa se-
conda fase partirà prima o
poi - al termine della seconda
parte dei lavori magari - o se
non è nemmeno prevista. 

Speranzoso che l’ultima i-
potesi non sia tra le possibi-
lità, credo che sia ora di ini-
ziare a pensare concretamen-
te alla fase due, quella dello
sviluppo del Castello in tutte
le sue forme possibili. Fase
su cui, magari, si potrebbe
coinvolgere la città. Non
pensiamo ovviamente a ipo-
tesi strampalate come quelle
circolate negli anni, che ipo-
tizzavano un castello-hotel o
addirittura un casinò. Non
parliamo di questo, ovvia-
mente, ma di guardare tran-

quillamente a tante altre e-
sperienze del nostro Paese,
dove i Castelli sono ormai
luoghi da vivere.

Cosa può offrire un castel-
lo in termini di proposte cul-
turali e di servizi ce lo posso-
no suggerire diverse espe-
rienze. Io mi sono imbattuto
in una decisamente positiva
nel pomeriggio di Pasquetta,
quando mi son trovato a Co-
rigliano d’Otranto. Qui, en-
trando nella Fortezza cittadi-
na, ho passato alcune ore im-
merso in un ambiente ben te-
nuto e ricco di proposte inte-
ressanti, quel giorno legate in
particolare alla musica con
concerti live e dj set nel bel-
lissimo cortile e in alcuni
spazi antichi del castello, si-
curamente molto suggestivi. 

Per la precisione, la struttu-
ra cinquecentesca al suo in-
terno prevede attività fisse
che spaziano dall’info point
per i turisti al bar-ristorante,
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Si è positivamente conclu-
so il concorso di progettazio-
ne per il recupero dell’immo-
bile della Regione Puglia sito
tra via Nazario Sauro e via
Federico II di Svevia, già
Cassa Mutua Artigiani, oggi
in stato di totale abbandono e
che diventerà una residenza
universitaria polifunzionale
gestita da ADISU, l’agenzia
regionale per il diritto allo
studio. «Questo percorso, na-
to nell’ambito del progetto
Puglia Regione Universita-

ria, proseguirà con la candi-
datura del progetto al quinto
Bando nazionale della legge
338/2000 per la realizzazione
di alloggi e residenze univer-
sitarie, che si avvale in questa

diversificazione delle funzio-
ni: le residenze, i servizi e gli
spazi di relazione con la città.

«Crediamo fortemente in
questo percorso - dichiara il
Consigliere comunale Giulio

Gazzaneo, delegato alla città
universitaria -. Con questo
nuovo progetto e la candida-
tura per il finanziamento di u-
na residenza universitaria
portiamo a completezza l’in-
tervento di recupero dell’area
del centro storico già finan-
ziato attraverso il PinQua.
Questa azione, infatti, co-
struita in sinergia con la Re-
gione e le agenzie Adisu e
Asset, andrà ad integrarsi con
la rigenerazione urbana già
prevista che porterà alla rea-
lizzazione di una vera citta-
della universitaria nel cuore
di Brindisi (sedi, alloggi,
mensa, spazi culturali e spor-
tivi) e permetterà di rivalutare
l’intera area con evidenti ri-
cadute economiche e sociali.

Il lavoro che si sta facendo
in questi anni per il potenzia-
mento dell’Università a Brin-
disi non ha precedenti. Cre-
diamo che investire nell’Uni-
versità significhi generare
sviluppo per la città da un
punto di vista sociale, cultu-
rale ed economico; e per que-
sto continueremo con il no-
stro impegno - conclude Gaz-
zaneo - per far crescere il po-
lo universitario tanto dal lato
dei servizi garantiti agli stu-
denti quanto da quello del-
l’offerta didattica.

Recupero ex Cassa Mutua Artigiani

edizione di risorse provenien-
ti da Pnrr. La proposta pro-
gettuale - scrive Ora Tocca a
Noi - mira a trasformare l’ex
Cassa Mutua Artigiani in un
modello sostenibile per l’abi-
tare, un luogo di servizi, stu-
dio, conoscenza, lavoro e
nuove opportunità. Prevede la
realizzazione di 52 posti letto
in alloggi di tipologia mista,
zone comuni, una zona
coworking, un’area svago, a-
ree studio, sala riunioni e una
piccola palestra.

La proposta progettuale
immagina il complesso archi-
tettonico dell’Ex Cassa Mutui
Artigiani come una cerniera
sociale tra l’università e la
città, grazie soprattutto alla

PROGETTI
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Si avvicina il 25 Aprile,
Festa della Liberazione dal
nazifascismo. Una data sim-
bolo per il popolo italiano,
dovrebbe unire lo spirito di
un Paese che ha saputo ribel-
larsi a una dittatura. Ma co-
me tutto ciò che ha valore
simbolico, anche questa ri-
correnza si presta a interpre-
tazioni e porta dietro la sua
carica divisiva, soprattutto da
quando i rigurgiti nazionalisti
e sovranisti hanno ammanta-
to le democrazie occidentali. 

Quest’anno, poi, la situa-
zione è ancora più tesa. Ci si
mette una guerra. E il guaio
di questa guerra è che il cat-
tivo stavolta è incarnato in
una nazione, la Russia, che
qualche decennio addietro
ha dato una bella mano alla
caduta del nazifascismo. E-
rano russi i carri armati che
scoperchiarono l’orrore dei
campi di concentramento e
liberarono i prigionieri.
Quindi che succede in Italia?
Succede che l’ANPI, l’asso-
ciazione dei partigiani della
resistenza italiana e di tutti
coloro che condividono i va-
lori dell’antifascismo, si tro-
vi nell’occhio del ciclone
per l’infelice commento del
suo presidente nazionale.

All’indomani della strage
di Bucha, con la doverosa
condanna, Gianfranco Pa-
gliarulo auspica l’istituzione
di una commissione d’in-
chiesta per appurare le re-
sponsabilità effettive dell’ac-
caduto. Chi è stato, veramen-
te? Sembra chiedere. Su que-
sta affermazione la stessa as-
sociazione si è divisa, ma al
suo interno trova accordo in
prevalenza sulla linea pacifi-
sta, (ci mancherebbe, chi non
lo è?) linea che esclude l’in-

piere uno storico è quello di
leggere gli eventi passati con
l’occhio del presente, e vice-
versa. No, perché tutte le ri-
voluzioni condotte sino ad o-
ra non avevano testate nu-
cleari piazzate sui due fronti.

Ma anche sì. Sì, perché
qualsiasi attacco offensivo di
un dittatore verso uno Stato
democratico per imporre il
proprio regime politico deve
essere combattuto. Sì, perché
non si può parlare di Pace a-
stratta e di negoziati per
fronteggiare un criminale di
guerra che non ha nessuna
intenzione di ascoltare. Sì
perché l’Ucraina può anche
avere un’estrazione nazifa-
scista prezzolata dall’Occi-
dente - si cita il famigerato
battaglione Azov, sorto per
fronteggiare i secessionisti
filorussi in Donbass - ma
quanto era fascista l’Italia
negli anni della Resistenza? 

Sì, perché la guerra al na-
zifascismo, in ogni caso non
si fa giustiziando le persone
in fuga, stuprando le donne e
torturando i bambini. O
bombardiamo la Sicilia per
eradicare la Mafia?

Sì, perché l’ANPI «è tra le
più grandi associazioni com-
battentistiche presenti e attive
oggi nel Paese», così si auto-
definisce sul proprio sito,
combattentistica. Siamo gli e-
redi dei partigiani italiani, che
hanno combattuto, anche con
violenza, per consegnare a
noi una Repubblica antifasci-
sta, e ora reclamiamo una Pa-
ce vuota e scollata dalla
realtà, senza azioni concrete,
e in questo modo assistiamo
alla triste fine della nostra ca-
pacità di indignazione. Spari-
sce, liquefatta nei talkshow.

Valeria Giannone

mediatica a senso unico.
Ma la resistenza ucraina

può essere assimilata alla Re-
sistenza partigiana?  Sì. E no.

No, perché ogni rivoluzio-
ne e ogni battaglia contro un
oppressore sono storie a sé,
si formano in contesti stori-
co-sociali differenti, con di-
verse forze politiche a soste-
gno. Ogni oppressione è in-
felice a modo suo come le fa-
miglie dell’incipit di Anna
Karenina. No, perché l’erro-
re più grosso che può com-

vio delle armi in Ucraina.
L’ANPI brindisina sposa

in pieno il pensiero naziona-
le: Donato Peccerillo (foto),
presidente provinciale, si di-
chiara contrario al sovven-
zionamento bellico dell’U-
craina, sollecita la pace e au-
spica l’avvio di negoziati da
parte dei governanti europei.
Liquida la battuta del rappre-
sentante nazionale con una
«quisquilia» (non è proprio
questo il termine utilizzato) e
denuncia una comunicazione

ALLEGRO MA NON TROPPO

25 Aprile, cosa ne è
stato dei partigiani?

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Il Museo archeologico
«Ribezzo» di Brindisi
presentare la mostra Iti-

nerari culturali del Con-

siglio d’Europa in Italia:

un patrimonio europeo.
Appuntamento ve-

nerdì 22 aprile alle ore
11.00. Introduce e coor-
dina E. Mannozzi, diret-
trice del Museo archeo-
logico «Ribezzo» di
Brindisi. Sono previsti i
seguenti interventi: R.
Alberotanza, esperta va-
lutatore degli Itinerari
culturali del Consiglio
d’Europa;  A. Attolico,
settore Turismo sosteni-
bile, Cammini e Itinerari
Culturali della Regione
Puglia; L. De Luca,
coordinatore dei Polo bi-
blio-museali di Puglia.

Attraverso i 29 Itinera-
ri Culturali del Consiglio
d’Europa, il visitatore
potrà immergersi in un
vero e proprio viaggio
nel tempo e nello spazio
che si snoderà lungo tutta

lorizzazione del nostro
patrimonio condiviso.Nel
1987 il Consiglio d’Euro-
pa ha avviato il program-
ma degli Itinerari Cultu-
rali con la Dichiarazione
de Compostela. 

Nell’ambito dei proget-
ti di valorizzazione dei
cammini e del turismo
lento promossi dalla Re-
gione Puglia, il Polo Bi-
blio-museale di Brindisi
è quindi lieto di accoglie-
re questa mostra, dal tito-
lo Itinerari culturali del
Consiglio d’Europa in I-
talia: un patrimonio euro-
peo, che sarà visitabile fi-
no al 8 maggio prossimo.

La mostra, promossa in
occasione del Semestre
di Presidenza italiana del
Comitato dei Ministri del
Consiglio d’Europa, è
stata curata dal Segreta-
riato dell’Accordo Par-
ziale Allargato sugli Iti-
nerari Culturali del Con-
siglio d’Europa (EPA), in
cooperazione con l’Istitu-
to Europeo degli Itinerari
Culturali (Lussemburgo). 

Itinerari culturali del

Consiglio d’Europa in I-

talia: un patrimonio eu-

ropeo è visitabile il lu-

nedì dalle 17 alle 20 e

dal martedì alla domeni-

ca dalle ore 9.00 alle

19.15. Accesso consenti-

to fino a 30 minuti prima

della chiusura.

Itinerari del Consiglio d’Europa

l’Europa alla riscoperta
di suggestivi luoghi d’at-
trazione culturale e del
loro ruolo nel processo di
valorizzazione del nostro
patrimonio condiviso. 

Ogni pannello, corre-
dato da apparati testuali e
immagini ricercate, la
mostra racconta un per-
corso intenso: 8 itinerari
culturali che hanno la
propria sede associativa
in Italia, mentre quelli su
sfondo blu raccontano i
21 percorsi europei che
attraversano l’Italia, pur
avendo altrove la loro se-
de istituzionale. 

Dalla Via Francigena
alla Rotta dei Fenici, dal-
la Rotta di Enea alla Rot-
te dell’olivo e all’Itinera-
rio europeo dei giardini
storici: un viaggio nel
tempo e nello spazio che
si snoda lungo tutta l’Eu-
ropa alla riscoperta di
suggestivi luoghi d’attra-
zione culturale e del loro
ruolo nel processo di va-

CULTURA

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

La solidarietà nel
Pala Pentassuglia

Happy Ca-
sa Brindisi, in
collaborazio-
ne con Avis
Comunale di
Brindisi, or-

ganizza la undicesima edizione del-
la «Giornata della Solidarietà», ini-
ziativa che mira a incentivare la do-
nazione di sangue, emergenza co-
stante nel nostro territorio. Dopo u-
no stop forzato lungo due anni, a
causa dell 'emergenza sanitaria
mondiale, torna l'appuntamento tan-
to atteso da cittadini, appassionati e
tifosi che nel corso dell'ultimo de-
cennio hanno partecipato con gran-
de entusiasmo e affluenza. L’evento
si svolgerà domenica 24 aprile dalle
ore 8:00 alle 12:00 nel palasport «E-
lio Pentassuglia». L’Avis comunale
di Brindisi sarà presente al Pala-
Pentassuglia con un’autoemoteca
gestita dallo staff medico; tutti coloro
che effettueranno una donazione di
sangue riceveranno un biglietto vali-
do per il match di campionato tra
Brindisi e Trieste, in programma do-
menica alle ore 18:30. Tutta la citta-
dinanza è invitata a partecipare. Po-
tranno donare persone di età com-
presa tra 18 e 65 anni, con peso
maggiore di 50 kg, che non abbiano
assunto farmaci antinfiammatori ne-
gli ultimi 5 giorni, antibiotici e anti-
staminici negli ultimi 15 giorni.

PRIMA DI DONARE È CONSEN-
TITO FARE UNA COLAZIONE LEG-
GERA (tè, caffè, succo di frutta con
2-3 biscotti secchi o due fette bi-
scottate con marmellata), ESCLU-
DENDO ALIMENTI CONTENENTI
LATTE E SUOI DERIVATI.

Per INFO sulla donazione rivol-
gersi: AVIS Comunale 375.5282712.

NBB-AVIS
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Le leve utili
per progredire

Spingere o At-
trarre … Due so-
no le leve che ci
aiutano a progre-
dire nella vita:
alcune ci spingo-
no, altre ci at-
traggono. Tal-
volta siamo spinti al cambiamento.

Può accadere per mano delle per-
sone intorno a noi che ci incalzano
a farlo, come anche per via di nuo-
ve regole cui siamo obbligati a sot-
tostare. In alcuni casi è il venire a
meno di alcune condizioni che ci
davano sicurezza e stabilità, in altri
è il peso di emozioni ingombranti
che ci obbligano a trovare un equi-
librio più funzionale.

Cavalcare un cambiamento unica-
mente perché spinti (forzati) a farlo,
ci dà poca energia nel portare a ter-
mine la nostra trasformazione.

In altri momenti della nostra vita,
invece, siamo attratti dal cambia-
mento. In questi casi è come se ci
fosse una calamita posta nel futuro,
capace di fornirci energie e voglia di
fare qualcosa di nuovo.

Puoi impegnarti a migliorarti per-
ché spinto dalle critiche del partner,
o perché tentato dal diventare la mi-
gliore versione di te stesso.

Puoi studiare notte e giorno per
paura di essere bocciato, o perché
attirato dal fatto che padroneggian-
do quella disciplina porterai il tuo
contributo a un mondo migliore.

Puoi far bene sul lavoro per pa-
garti il mutuo, o perché vuoi lasciare
un segno importante in quel settore.

Quando pensiamo al cambiamen-
to, nostro o altrui, abbiamo davanti
sempre una doppia scelta.

Guardare indietro o in avanti?
Lavorare sui bisogni o sui desideri?
Pensare al bastone o alla carota?
Chiederci come essere spinti o co-

me venire attratti?
O, perché no, prendere in conside-

razione entrambi gli aspetti.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com

Il 20 aprile 2022 Sergio

Petrucci ha festeggiato
100 anni, circondato dal-
l’affetto dei familiari. Il
rito religioso si è svolto

personali e della Città al
neocentenario: «Un nostro
concittadino che ha visto e
contribuito alla trasforma-
zione di Brindisi ed ha
sposato Aida alla quale
scriveva lettere durante la
seconda guerra mondiale.
Un uomo lucido, appas-
sionato e circondato d’a-
more. Rinnovo gli auguri
di tutta la città a Sergio!».
Un estratto dal suo rac-
conto personale: «Tornato
a casa nel febbraio 1945
ho iniziato il mio lavora
da geometra nell’Impresa
di don Ciccio Elia ed è qui
che la mia vita si è intrec-
ciata con la ricostruzione
e la rinascita della nostra
città, partecipando alla
realizzazione di tante ope-
re importanti. Nel 1951
realizzammo il grande
progetto del Punto Franco
sulla banchina di Sant’A-
pollinare, e negli anni 60
il bel palazzo della Banca
Nazionale del Lavoro ol-
tre ad altri importanti edi-
fici in centro, e poi il ca-
valcavia di Bozzano negli
anni 70 e i lavori di urba-
nizzazione di quel quar-
tiere che doveva essere il
fiore all’occhiello della
città e sempre a Bozzano
il mio impegno personale
nel seguire i lavori della
bella chiesa parrocchiale
intitolata a San Giustino
de Jacobis».

Sergio Petrucci neocentenario

nella chiesa San Giustino
de Jacobis, nel quartiere
Bozzano. Tramite Face-
book, il sindaco Riccardo

Rossi ha rivolto gli auguri

MOSTRA

L’ANGOLO DI MATTEO

Le macchine di Leonardo
In occasione dell’anniversario
della nascita di Leonardo da Vin-
ci (15 aprile 1452), la scuola se-
condaria di primo grado «Giulio
Cesar» dell’IC Commenda ha or-
ganizzato, in collaborazione col

Comune di Brindisi, una mostra dedicata alle mac-
chine progettate dall’artista. L’inaugurazione della
mostra, con allestimento a cura della docente Ila-
ria Caravaglio, si terrà venerdì 22 aprile (ore 17)
presso Palazzo Nervegna e sarà successivamente
aperta tutti i giorni dalle 9.00 alle 20.00. All’inau-
gurazione interverranno il Dirigente Scolastico
dell’IC Commenda, Patrizia Carra, il Sindaco di
Brindisi, Riccardo Rossi e l’assessore Isabella Let-
tori. Parteciperanno, inoltre, Antonella Grassi, Di-
rigente del Settore Beni Culturali del Comune di
Brindisi, Giuseppe Manisco, Direttore del «Museo
delle Macchine di Leonardo Da Vinci» di Galato-
ne e Giuseppe Ciracì, professore e artista.
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«Senza un pizzico di fol-
lia non ci può essere arte,
bellezza e creatività». Sem-
bra questo il credo della
Rimbamband, a leggere il
titolo dello spettacolo, “Ma-
nicomic”, che arriva al
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi venerdì 29 aprile, con
sipario alle ore 20.30: assi-
curati disimpegno, allegria
e buonumore. Biglietti di-
sponibili online su
rebrand.ly/Rimbamband e
in botteghino secondo le
giornate e i consueti orari di
apertura, ore 11-13 e 16.30-
18.30. Il giorno dello spet-
tacolo, ore 11-13 e 19-
20.30. Ingresso consentito
solo con Green Pass Raffor-
zato e utilizzo obbligatorio
della mascherina FFP2. 

Cinque musicisti, un po’
suonati ma straordinari, che
incantano, creano, illudono,
emozionano, demistificano,
dissacrano, provocano, gio-
cano. La Rimbamband in-
treccia note e comicità, è
musica che fa ridere e diver-
tire, è l’alchimia che sciori-
na molteplici e infiniti talen-
ti. Cinque “suonattori” che
definire strumentisti sarebbe
oltremodo riduttivo. Raffael-
lo Tullo (voce e percussio-
ni), Renato Ciardo (batteri-
sta), Vittorio Bruno (con-
trabbasso), Nicolò Pantaleo
(sax e tromba) e Francesco
Pagliarulo (pianoforte) sono
anche attori, mimi, cantanti,
cabarettisti, comici e im-
provvisatori. Ma, ovviamen-
te e soprattutto, musicisti.

Quando l’esperienza e la
sensibilità di un grande del
teatro come Gioele Dix in-
contra l’incontenibile esube-
ranza dei cinque artisti più
effervescenti della scena ita-
liana, la miscela non può
che essere esplosiva. E
quindi rieccoli al Verdi. So-
no una band. Suonano e so-
no più o meno consapevoli
di essere tutti affetti da mol-
teplici patologie mentali:
ansie da prestazione, distur-
bo della personalità multi-
pla, sindromi ossessivo-
compulsive. Vittorio è un
alcolista depresso che non è
riuscito a realizzare il sogno
di una vita: ballare alla Sca-

lo sport. Ogni terapia ha un
suo fondamento scientifico,
non l’abbiamo inventata noi;
poi, ovviamente, quello che
accade sul palcoscenico è
pura follia. Cosa è la pazzia?
Cos’ è la normalità? Due
facce della stessa medaglia?
Un colpo di scena nel finale
dello spettacolo lascerà irri-
solto nel pubblico questo an-
noso interrogativo».

Sul palco la scenografia
è completata da un led
wall, utilizzato in maniera
creativa, in puro stile Rim-
bamband. Da monitor per
effettuare tac e curiose ra-
diografie ai pazienti affetti
dalle più singolari patolo-
gie, diventa, successiva-
mente, sesto elemento con
cui i personagg i di “Mani-
comic” interagiscono. Co-
sì, sono gli stessi oggetti a
trasformarsi in strumenti
musicali: palloni da palla-
volo, case-contenitori, bu-
ste, palloncini e campanel-
li. «È uno spettacolo pieno
di cose nuove capaci di
sorprendere - ha spiegato il
regista Gioele Dix -, ci so-
no molte idee innovative
all’interno di una struttura
del teatro comico che os-
serva le sue regole ferree.
Non si perde mai però la
scioltezza e la freschezza,
in una pièce che tratta la
follia in maniera molto in-
telligente. Sono felice e o-
norato di aver lavorato con
la Rimbamband, un gruppo
dotato di grande energia e
straordinaria creatività». 

Cinque pestiferi, scanzo-
nati e loschi figuri che scor-
razzano sul palcoscenico re-
galando comicità e tante no-
te litigiose e divertenti,
spesso rimbombanti, ma
straordinariamente briose:
«Col tempo abbiamo impa-
rato - ha concluso Raffaello
Tullo - a dare un’anima alla
nostra comicità. Quella che
vince la timidezza e balla,
balla il tip tap; ed è fuori di
testa perché è un’anima e la
testa non ce l’ha. Ha sem-
plicemente una gran voglia
di giocare! Gio-ca-re! Gio-
care alla vita e raccontarla
giocando».

Roberto Romeo

divertimento e creatività.
Perché non può esserci arte
senza follia. Del resto, da
vicino, nessuno è normale.

«Obiettivo dello show - ha
spiegato Raffaello Tullo, vo-
ce dell’allegra compagnia
nonché autore dei testi - è ri-
dare dignità alla pazzia, poi-
ché ciò che il pubblico per-
cepisce come vizio in realtà
è una virtù». Tra giocoleria,
clownerie e mimo, oltre alla
straordinaria capacità musi-
cale di ogni strumentista, la
Rimbamband fa della conta-
minazione di più registri ar-
tistici la sua via maestra. La
musica resta l’emulsionante
perfetto, non a caso «nei no-
stri spettacoli tutto galleggia
sulle note - ha continuato
Tullo -. Noi siamo musicisti
pazzi con l’attitudine al tea-
tro. Ho preso libri e fatto ri-
cerche sugli effetti benefici
dell’ippoterapia, ad esem-
pio, o dell’elioterapia, o del-

la. Francesco è un impreve-
dibile bipolare, una sorta di
dottor Jekyll e mr. Hyde in
versione pianistica. Attra-
verso un percorso terapeuti-
co, un medico psichiatra
prova a sbrogliare questa
intricata matassa e a con-
durre i suoi pazienti alla
guarigione: musica, sport,
teatro, viaggi, cinema. Tutto
è terapia. Tra disturbi di
personalità multipla, ‘neo-
melodite’ incontrollata e
problemi da alcolizzati cro-
nici, lo spettacolo mette in
scena un vero e proprio “e-
logio della follia”. Ma i pa-
zienti sono duri a guarire e,
nonostante i continui richia-
mi del terapeuta e le loro
migliori intenzioni, non rie-
scono a liberarsi dalle loro
ossessioni. Una sorta di
“Qualcuno volò sul nido del
cuculo” in versione comico-
teatrale, in cui la follia si
trasforma in libertà, energia,

IL 29 APRILE AL TEATRO VERDI

La «Rimbamband»
torna con «Manicomic»

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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FUORI ORARIO

Sabato 23 aprile 2022

• Casale

Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Rubino 

Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 24 aprile 2022

• Cirielli

Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Rubino 

Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 23 aprile 2022

• Piazza Mercato

Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli

Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.5215225
• Doria

Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Raffaello

Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Amica

Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale

Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Domenica 24 aprile 2022

• Cannalire

Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Comunale

Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Casale

Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847

Lunedì 25 aprile 2022

• Cirielli

Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Cappuccini

Via Arione, 77
Telefono 0831.521904
• Minnuta

Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916

COMMERCIO

Con una lettera inviata
alla ripartizione delle atti-
vità produttive del Comu-
ne, Claudio Renna (am-
ministratore  della società
P.C.R. srls) - in rappresen-
tanza numerosi commer-
cianti - ha rimarcato la
grave situazione di degra-
do di corso Umberto «per
effetto della collocazione,
e permanenza per oltre 15
giorni - sino alla data della
PEC, 19 aprile 2022 - di
numerosi padiglioni pla-
stificati nel mezzo di cor-
so Umberto I. Collocazio-
ne autorizzata dal Comune
nonostante il parere nega-
tivo dell’Associazione del
commercianti e peraltro
non assistita dall’imposi-
zione dell’adempimento
dei  più elementari obbli-
ghi collaterali, quali la do-
tazione di servizi igienici
ed il rispetto del contesto
urbano, che avrebbe quan-
to meno attenuato - ma
certo non eliminato - il
grave stato di trascuratez-
za e degrado in cui verso
la strada. I padiglioni, de-
stinati alla vendita di pro-
dotti alimentari e mercan-
zia varia, malfatti in se

Corso Umberto, un grave degrado

stessi e sciattamente tenu-
ti, numerosi e visivamente
preponderanti, risultavano
assolutamente indecorosi,
disarmonici e del tutto
fuori contesto rispetto ad
una delle più eleganti e
prestigiose vie della città
(dunque anche più onerosa
per noi commercianti, og-
getto di importanti investi-
menti e frutto di costanti
sacrifici); via che riservata
per sua vocazione a pas-
seggio ed acquisti signori-
li, si trovava così ad essere
trasformata, sia consentito,
in una ‘fiera di paese’. A
ciò si aggiunga - e non è di
secondaria importanza -
che i padiglioni venivano
tenuti in spregio delle più
elementari norme di sicu-
rezza, ordine, pulizia e i-
giene: si rinvenivano in
strada cavi di alimentazio-
ne completamente scoperti
o collegamenti elettrici di
fortuna (ove non addirittu-
ra ricavati da fori praticati
nel basolato, sic!) e, a fine
serata, sporcizia, disordi-
ne, abbandono.

Siffatta situazione, già
imposta ai commercianti
contro il loro parere, e il

suo perdurare oltre misura,
hanno compromesso forte-
mente decoro, gradevolez-
za e attrattività del corso,
che con tanto zelo ci sia-
mo sempre impegnati a
salvaguardare e promuo-
vere, anche con iniziative
congiunte; e limitavano si-
gnificativamente (con un
calo di incassi resosi subi-
to evidente) l’affluenza di
quanti invece abitualmente
lo vivono e fruiscono del-
l’offerta commerciale da
sempre veicolata dai nostri
punti vendita (di gran lun-
ga diversa, lo si ripete, da
quella che caratterizzava i
numerosi e predominnati
padiglioni plastificati di
cui si tratta). Intervenuta
oggi, alfine, la rimozione
delle strutture, in attesa e
con l’auspicio del ripristi-
no del previgente stato dei
luoghi e della preesistente
condizione di gradevolez-
za estetica, di decenza, di
ordine e pulizia, chiedia-
mo formalmente che mai
più sia rinnovata una ini-
ziativa di tal fatta da parte
del Comune, quanto meno
nelle modalità descritte, o
che per essa sia individua-
ta altra più appropriata zo-
na, che non quella di corso
Umberto, la via principale,
la più signorile ed elegante
della città. Riservandoci,
in difetto, di tutelare le no-
stre ragioni in ogni com-
petente sede».
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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CON I GIULIANI MATCH FONDAMENTALE IN QUESTA COMPLICATA STAGIONE

HAPPY CASA BRINDISI-ALLIANZ TRIESTE IN DIRETTA SU DISCOVERY+
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La crisi continua. Domenica arriva Trieste

Brindisi, riscatto obbligatorio
Tre trasferte e tre stop

per la Happy Casa Brin-
disi che colleziona cin-
que sconfitte nelle ultime
sei partite. Si complica la
situazione in classifica
dei biancoazzurri che a-
desso devono necessria-
mente vincere la prossi-
ma gara casalinga con-
tro l’Allianz Trieste. Nel
turno infrasettimanale,
per il recupero della pri-
ma giornata di ritorno,
Zanelli e compagni han-
no disputato una buona
gara pur dovendo coach
Vitucci rinunciare ad A-
drian, Udom e Clark.
Brindisi ha messo in diffi-
coltà la più lunga Reyer
costringendola ad un o-
ver time per conquistare
i due punti. Purtroppo la
NBB ha pagato un paio
di palloni regalati nel fi-
nale ai lagunari e una di-
fesa a volte poco atten-
ta, soprattutto sul cane-
stro di Theodore che ha
portato al supplementa-
re. In ripresa Alessandro
Gentile che a Venezia
ha segnato 13 punti ri-
sultando tra i migliori dei
pugliesi insieme con
Harrison, Gaspardo e
Perkins, rispettivamente
autori di 13, 12 e 11
punti. Nel complesso tut-
ti gli uomini utilizzati da
coach Frank Vitucci han-
no fatto bene e avrebbe-
ro meritato la vittoria.

Happy Casa battuta
anche nel Palaverde di

nel Forum di Assago con-
tro l’Olimpia e per chiude-
re sette giorni dopo nuo-
vamente in contrada
Masseriola, quando arri-
verà la Bertram Derthona
Tortona.  Domenica, dun-
que, sarà la formazione
giuliana avversaria di tur-
no dei biancoazzurri. Pur
con qualche problema di
roster nel corso dell’an-
no, la squadra allenata
da Franco Ciani è sem-
pre rimasta nelle zone
medio alte e comunque a
contatto con la zona play-
off. Punta di diamante del
roster triestino è Adrian
Banks, 16 punti di media
partita, miglior marcatore
per i giuliani. Alle sue
spalle, doppia cifra nelle
mani, l’ala Grazulis, gio-
catore che sfrutta il fisico
vicino canestro e sa es-
sere pericoloso dall’arco.
Regista del quintetto ba-
se è Corey Davis, affian-
cato spesso dall’ultimo
acquisto Clark, atleta
con buona visione di
gioco e gambe esplosi-
ve che consentono effi-
caci giocate in campo a-
perto. Guardia titolare è
Fabio Mian, poco co-
stante in stagione ma se
in giornata può far male
con le triple.

La gara tra Happy Ca-
sa e Allianz sarà diretta
Carmelo Lo Guzzo, Ales-
sandro Vicono e Ales-
sandro Perciavalle.

Francesco Guadalupi

Villorba contro la Nutri-
bullet Treviso (96-90) ma
anche in questo caso a-
vrebbe meritato i due
punti. L’andamento della
gara è stato più o meno
lo stesso di qualche gior-
no prima contro Venezia.
Grazie ad un Gentile in
serata positiva, realizza-
tore e trascinatore nei
momenti caldi del match,
Brindisi ha comandato il
gioco per gran parte del-
la gara. L’ala di Maddalo-
ni ha chiuso con 21 punti
in 29 minuti, sette rimbal-
zi e sei assist. Doppia ci-
fra anche per Harrison
(21), Perkins (20) e Ga-
saprdo (12).

A tre giornate dal termi-
ne della regular season
la New Basket deve di-
sputare due gare casalin-
ghe e una esterna, in or-
dine con Trieste domeni-
ca 24 nel palapentassug-
flia, domenica 1 maggio

BASKET

Nick Perkins (Foto MDV)

ANALISI TECNICA

Problema difesa
Ennesima delusione per il popolo

del basket che, pur restando fiducio-
so e unito con la società, comincia a
temere un epilogo di campionato
che getterebbe nello sconforto
un'intera regione. Perdere anche a
Treviso (96-90) mina fortemente la
psiche dei giocatori e dello staff,
che perdono autostima e certezze.
La squadra, rivoltata come un calzi-
no rispetto a quella costruita all'ini-
zio del campionato, non rende come
dovrebbe. Il tallone d'Achille è, a
nostro avviso, la fase difensiva. An-
che in veneto, questa triste realtà (la
difesa), non ha assolutamente brilla-
to come confermano i 27 punti del
giovane Bortolani che, insieme agli
altri, ha sentenziato la sconfitta per
Harrison e compagni. Più volte, nel-
la diretta Rai, abbiamo sentito com-
menti del tipo «dormita generale
della difesa - si addormenta» e que-
sta, purtroppo, è una delle cause
della sconfitta. Non che gli uomini
di coach Nicola abbiano fatto di
meglio - e l'alto punteggio lo certifi-
ca - ma noi guardiamo nel nostro
orticello e realizziamo che, con un
po' di attenzione e intelligenza in
più, sia Venezia che Treviso poteva-
no essere battute. Sembrerà strano
ma pur avendo ritrovato De Zeeuw
e Gentile, stiamo perdendo Perkins
che dà l'impressione di essere ormai
stanco (e come non esserlo dopo a-
ver tirato il carro sinora). Adesso
bisogna ricaricare e tranquillizzare
la squadra affinché ritorni, nei pros-
simi tre incontri, a giocare di «squa-
dra» senza cercare un unico salvato-
re della patria! Forza Vitucci.

Antonio Errico 
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Brindisi, ultime battute stagionali

Dopo la pausa per le
festività pasquali, dome-
nica 24 riprenderà il cam-
pionato di serie D con u-
na interessantissima 34e-
sima giornata, piena di
scontri diretti e testa-co-
da. A cinque giornate dal
termine e con 15 punti
ancora in palio, nel girone
H di deciso non c’è nien-
te. Per la promozione di-
retta al Cerignola manca
solo un punto e se non
vorrà rimandare la festa,
deve conquistarlo in casa
col Bitonto. I baresi però
hanno bisogno di punti
per provare a scavalcare
in classifica la seconda,
Francavilla in Sinni, per
acquisire la migliore posi-
zione possibile nella gri-
glia play off. Il Francavilla
giocherà in esterna con la
Casertana, anch’essa in
cerca di punti per rientra-
re nella zona play off. Il
Fasano, quarto in classifi-
ca, giocherà fuori con il
Nola, assetato di punti
per non essere risucchia-
to nella zona play out. La
Nocerina, quinta, ha sulla
carta la partita più facile:
giocherà in esterna col
fanalino di coda Matino.
Altro interessante match

manali Lavello e Nardò
hanno pareggiato (3-3), il
Nola ha Vinto (2-1) in e-
sterna col Rotonda.

Si è svolto a Bari, nella
sala meeting del Comita-
to Puglia LND, il sorteg-
gio integrale dei quarti e
delle semifinali (seguen-
do la classica «griglia»
dei tabelloni tennistici) del
campionato regionale Al-
lievi. Gli Allievi del Brin-
disi FC U17 (foto), gui-
dati dai mister Vergallo-
Ventola, giocheranno
l’andata dei quarti di fina-
le domenica 24 aprile sul
Precampo alle 11,00 con-
tro i pari età del Bitonto; il
ritorno è previsto per il
primo maggio. La vincen-
te incontrerà la vincente
tra Cerignola e Maruggio.
Nell’altro raggruppamen-
to, le 4 semifinaliste sono
Corato, Miccoli, Nik Bari e
Manfredonia. La finalissi-
ma si giocherà a Capurso
in gara secca, il 22 mag-
gio, la vincente diventerà
Campione di Puglia 2021/
2022 categoria U17. Per
le finali dei giovanissimi
fase provinciale, i ragazzi
dei mister Marangio-De
Pascalis, giocheranno sa-
bato contro i pari età della
Cedas Avio (ore 17,30 -
Precampo). Le altre due
semifinaliste sono Olim-
pia Francavilla e Città di
Fasano. Per gli ottimi ri-
sultati ottenuti dal settore
giovanile, un particolare
plauso merita il responsa-
bile, mister Mario Bassi. 

Sergio Pizzi

(testa-coda) è Gravina-
Rotonda: i gravinesi, ad
un punto dalla zona play
off, devono vincere per
non rischiare di perdere il
«treno» e le residue pos-
sibilità di rientrarci; d’altro
canto, i rotondini, già pe-
nalizzati di otto punti ed in
piena zona play out, vor-
ranno provare ad uscirne
o a migliorare l’attuale de-
ficitaria posizione. Altro
interessante confronto è
Bisceglie-Sorrento: per i
campani, a 4 punti dai
play off, potrebbe essere
l’ultima possibilità di riav-
vicinamento; idem per i
pugliesi, con una partita
ancora da recuperare, l’u-
nico risultato utile per non
essere definitivamente
staccati dalla zona play
out è la vittoria. Nella ga-
ra Altamura-Molfetta en-
trambe hanno bisogno di
punti per non essere
coinvolti nei play out. Le
restanti gare: Casarano-
San Giorgio (due gare da
recuperare), Lavello-Mari-
glianese (una gara da re-
cuperare) e Nardò (una
gara da recuperare)-Brin-
disi, sono partite da «vita
mea, mors tua».

Nei recuperi infrasetti-

Il punto a cinque giornate dalla conclusioneCALCIO

Dinamo e Assi,
finale col botto

Finale con il
botto per la
Limongelli

D i n a m o

Brindisi e
l’Enterpri-

ses Armeni

Assi Brindi-

si che chiu-
dono la stagione regolare del cam-
pionato di serie C Silver con due
vittorie. La Dinamo supera in casa
il Basket Carovigno con il punteg-
gio finale di 89-70 e termina il
campionato in testa alla classifica
con 46 punti (23 vittorie e 3 scon-
fitte) in coabitazione con la Sveva
Lucera che però viene promossa
direttamente in C Gold per la mi-
gliore differenza canestri negli
scontri diretti. L’Assi Bridisi espu-
gna il difficile parquet di Nardò
(82-81) con un finale punto a punto
e si posiziona al terzo posto nella
classifica finale. Ora la palla passa
alla lotteria dei playoff con le mi-
gliori otto (dopo la stessa Lucera)
che si affronteranno nei turni di
quarti, semifinale e finale al meglio
delle tre gare con l’eventuale bella
in casa della meglio classificata.
Gli accoppiamenti vedranno la Di-
namo Brindisi affrontare il Basket
Carovigno mentre, nella stessa par-
te del tabellone, ci sarà la sfida tra
l’Academy Nardò e La Scuola di
Basket Lecce; gli altri quarti preve-
dono la sfida tra Assi Brindisi e
Basket Barletta con la vincente che
affronterà chi avrà la meglio tra la
Cestistica Barletta e l’AP Monopo-
li. Garauno dei playoff avrà inizio
nel prossimo weekend.

Dario Recchia

CLASSIFICA FINALE

Sveva Lucera, Dinamo Brindisi 46;
Assi Brindisi 36; Cestistica Barlet-
ta, Academy Nardò 34, LSB Lecce
30; AP Monopoli 26; Basket Barlet-
ta 22; AP Monopoli 20; Fortitudo
Trani, Cus Bari 18; S. Rita Taranto
16; Angiulli Bari 14; Fortitudo
Francavilla Fontana 4.

BASKET C SILVER

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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ESTATE

Il 9 e 10 agosto a Brin-
disi, nel capannone ex
Montecatini, si svolge-
ranno due grandi eventi:
una tappa del Cinzella
Festival e lo spettacolo di
Drusilla Foer. Il Cinzella
è uno dei festival rock
più importanti che si tie-
ne ogni anno presso le
Cave di Fantiano di Grot-
taglie: quest’anno terrà
un’edizione speciale il 9
agosto a Brindisi, presso
il capannone ex Monteca-
tini, con il live dei Mor-
cheeba, gruppo tra i padri
fondatori del movimento
Trip Hop tra la fine degli
anni Novanta e Duemila.

Il 10 agosto Drusilla
Foer, dopo il grande suc-
cesso di Sanremo e un
tour sold out in tutt’Ita-
lia, sarà a Brindisi con
‘Eleganzissima Friends
& Orchestra’: uno spetta-
colo di grande musica
dal vivo in cui Drusilla
ripropone alcuni estratti
dal suo recital di culto E-

leganzissima, insieme a
nuove canzoni, accompa-

Cinzella Festival e Drusilla Foer

gnata sul palco da una
Big Band Orchestra e
con le incursioni a sor-
presa di amici artisti. 

Dopo il grande succes-
so del 2021, anche nel
2022 Brindisi punta sui
grandi eventi, ospitando
importanti artisti di fama
nazionale e internazionale
con l’obiettivo di attrarre
turismo e promuovere la
città. «Continuiamo a ren-
dere Brindisi protagonista
- dichiara il sindaco Ric-

cardo Rossi - coniugando
i grandi eventi con la va-
lorizzazione di luoghi
simbolo come il capanno-
ne ex Montecatini, grazie
alla collaborazione con
l’Autorità di Sistema Por-
tuale MAM. Insieme a
prestigiosi appuntamenti
nazionali e internazionali
promuoviamo la città, in
uno spazio unico nel por-
to di Brindisi ideale per la
musica dal vivo».

I due eventi si svolge-
ranno nella cornice del
capannone ex Montecati-
ni, riscoperto ed apprez-

zato dal grande pubblico
grazie al grande successo
della prima edizione di
‘muSEAc - Musica vista
mare’, rassegna promossa
dal Comune di Brindisi
con il sostegno della Re-
gione Puglia e in collabo-
razione con l’Autorità di
Sistema Portuale del Mar
Adriatico Meridionale. 

«Brindisi è entrata nel
circuito dei grandi eventi,
il Cinzella Festival che
sceglie la nostra città per
la prima volta ne è un e-
sempio e porterà una
grande visibilità anche
grazie alla collaborazione
con RadioRai 1 e Sky Ar-
te. Sono tante, inoltre, le
proposte che abbiamo ri-
cevuto e che stiamo valu-
tando compatibilmente
con le risorse a disposi-
zione», dichiara l’asses-
sore a turismo, marketing
territoriale e creatività
Emma Taveri.

Per il concerto dei Mor-
cheeba sono disponibili
3mila posti, per acquista-
re i biglietti: DICE : htt-
ps://link.dice.fm/j50e506
3795a - VIVATICKET:
https://www.vivaticket.co
m/it/biglietto/morcheeba-
p e r - c i n z e l l a - f e s t i -
val/179951. I biglietti per
lo spettacolo di Drusilla
Foer (circa 2mila) saran-
no disponibili da giovedì
28 aprile su Vivaticket.

Presentazione degli eventi estivi nell’ex Capannone (Foto MDV)

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.
E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.
Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi

Giornata della
Terra al «Giorgi»

Sabato 23 apri-
le 2022 (alle ore
10) presso l’Aula
Magna «Paolo
Borsellino» del-
l’ITT «Giovanni
Giorgi» di Brindi-
si si terrà un in-

contro formativo in occasione della
Giornata Mondiale della Terra.

«La modernità ha fallito. Bisogna
costruire un nuovo umanesimo, al-
trimenti il pianeta non si salva» (Al-
bert Einstein). Il 22 aprile rappre-
senta l’unico esempio di evento ce-
lebrato in tutto il mondo contempo-
raneamente da persone di tutte le
origini, fedi e nazionalità, al fine di
far crescere e diversificare il movi-
mento ambientalista a livello plane-
tario, e di renderlo il più efficace
veicolo di promozione per una sa-
na e sostenibile permanenza del-
l’uomo sul pianeta. Per tale circo-
stanza, il «Giorgi» di Brindisi ha or-
ganizzato un evento alla presenza
di Riccardo Rossi, Sindaco di Brin-
di, di Palma Fedele, Direttore del-
l’UOC di Oncologia Medica di Fran-
cavilla Fontana, e di Fabrizio Sam-
marco dell’Associazione WWF.  An-
che quest’anno gli studenti del noto
Istituto brindisino - diretto da Mina
Fabrizio - sono stati sensibilizzati
all’approfondimento delle problema-
tiche ambientali, con l’analisi dell’A-
genda 2030, soprattutto in relazione
al percorso di Educazione Civica, al
fine di far comprendere l’importanza
dello sviluppo sostenibile. Sono stati
tanti i lavori prodotti dalle classi sul-
l’argomento e durante l’incontro ne
sarà presentato uno tra i più signifi-
cativi, un video dal titolo «Giorgi
green». (Locandina a pagina 8)
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